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l. 31 luglio 2005, n. 155 – Conversione del d.l. 27 luglio 2005, n. 144 recante
misure urgenti per il contrasto del terrorismo internazionale

post. ele. cert.
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t.u. ediliz.
d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 – Testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di edilizia

dir. com. inf. priv.
dir. com 28 gennaio 2003, n. 6 – Direttiva 2003/6/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 28 gennaio 2003 relativa all’abuso di informazioni
privilegiate e alla manipolazione del mercato.

l. comunit. 2004
l. 18 aprile 2004, n. 62 – Legge Comunitaria per il 2004.

serv. finanz. a dist.
d.lg 19 agosto 2005, n. 190 – Attuazione della direttiva 2002/65/CE relativa
alla commercializzazione a distanza di servizi finanziari ai consumatori.

l. comunit. 2003
l. 31 ottobre 2003, n. 306 – Legge Comunitaria per il 2003.

acc. centr. stor.
d.p.r. 2 giugno 1999, n. 250 – Regolamento recante norme per l’autorizza-
zione alla installazione e all’esercizio di impianti per la rilevazione degli ac-
cessi di veicoli ai centri storici e alle zone a traffico limitato, a norma dell’ar-
ticolo 7, comma 133-bis, della legge 15 maggio 1997, n. 127.

l. ord. prof. giorn.
l. 3 febbraio 1963, n. 69 – Ordinamento della professione di giornalista.

Cod. cosum.
d.lg. 6 settembre 2005, n. 206 – Codice del Consumo.

Comm. Elettr.
d.lg. 9 aprile 2003, n. 70 – Attuazione della direttiva 2000/31/CE relativa a
taluni aspetti giuridici dei servizi della società dell’informazione, in partico-
lare il commercio elettronico, nel mercato interno.
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